
Le stime aggiornate su produzioni e danni   
 
Una prima stima della diminuzione della produzione lorda vendibile della fase agricola presenta le 
situazioni più critiche nelle province di Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini e Bologna con una perdita che 
potrebbe andare oltre 1,5 milioni di euro. 
A questa perdita dell’anno vanno aggiunte le perdite di produttività futura per moria di piante e animali, 
perdita di superficie agricola per le frane e danni ai mezzi, attrezzature, scorte e strutture, più i danni di 
tutta l’agroindustria. 
 
Su 330 Comuni dell’intero territorio regionale, quasi il 39% è stato colpito dagli eventi di questi giorni: 
allagamenti, frane e piogge alluvionali. Le situazioni più gravi si riscontrano nelle province di Ravenna e 
Forlì-Cesena, nelle quali la totalità dei comuni è stata coinvolta.  
Complessivamente la superficie agricola utilizzabile (Sau) dei comuni colpiti rappresenta il 42% del valore 
complessivo regionale. I dati relativi alla Sau, utilizzati per le elaborazioni, provengono dalle dichiarazioni 
più recenti dei Piani colturali. 
Le aziende agricole presenti sul territorio coinvolto sono quasi 21mila, il 49% dell’intera regione, oltre il 29% 
si trova nei comuni con allagamenti e il 19% in quelli con frane.  
Gli addetti del settore agricoltura, caccia e pesca che operano nei comuni colpiti da almeno un evento sono 
oltre 41mila e rappresentano il 55% degli addetti del settore nell’intera regione. Prevalentemente occupati 
in coltivazioni agricole e produzioni animali, attivi in zone interessate soprattutto da allagamenti. 
 


